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Verso la conclusione i cento giorni di « Radio anch'io » 

Casa mobile appresso ai fatti 
Un tentativo spesso riuscito di far uscire l'ascoltatore dal suo «personale» 

ROMA — '< Porca amena, al
lora stiamo insieme». Sono 
le note ("-o poto dopo») e In 
girandola di <• Radio anch ' 
io », la trasmissione in diretta 
che va m onda tutte le mutil
ile sulla Rad'ouno, si è g.à 
accesa: butlute, canzoni. tea
trino. clown, un tocco di irò-
n'a, riflessioni spintole e no, 
il fatto del giorno, qualche 
stecca (e chi non le fa/: 
scoppiettante, e sovente pun
teggiata di liumor, quoCliu-
munente ini culata e r'messa 
a nuoto. « lì cl.'j anch'io » e 
una trasHt'snoit • che s- a 
scn'ta r dot emerite, viua (in 
no'uro e. qua'che io"a, per 

il che non sino ('ivertcndosi 
è poco 

Cento d'orni di trasm'ssio-
ne ' "K. idio ,uu n'io « e wi'i 
sgoccioli, il ,' luglio »« "i tri-
carr.ut e i curatori Uwh'eii 
Bnndnn Modugno 'e V'oqu-
n'zzatore l'orna) si presenta 
no esausti ma felici- e nvdn 
tu. Andata bene Cento giorni 
di trasmissione, cento tra a-
scoltatrici e ascoltatori por
tati alla ribalta delta radio. 
(con tanto di « partecipa-.ione 
straordinaria >• — ditouo — 
regolarmente annunciata sul 
« Iladiocorriere »). trecento 
letetre ricevute, i enti com'ct. 
set rubriche, una trentina Ira 
ospiti a rotazione, st morti ma 
ri e fissi. venti e pu giornali
sti intervenuti numerose ner-
sona'ita politiche nu date 
(tra cut Nilde Jotti e Fraina 
Fatateci), una folla dt corsi
visti. novanta e ptu attori 
impegnati: un «movimento » 
indubbiamente notevole, un 
impegno tutt'altro che indif
ferente e un risultato in gran 
parte buono. 

Pensata come trasmissione 

per la mattina e cioè in gran 
lj-irte per e casalinghe; mo
di "(ita siili 7 qualità essen
ziali del romanzo sceneggiato 
clic tanto faiore aveva incori-
tiato tra il pubblico, « Radio 
nnch .<> ». oltre che incontro 
e partecipazione con l'ascol
tatore, resta fondamental
mente uno spettacolo, una 
serie a incastro di brevi flash 
che, divertendo, muovendo
si rapidamente, con andamen
to du cabaret, a mezzo tra 
realta e fantasia, crea il fi'o 
sotti!' che tiene insieme fin
terà trusmis>'oncm coinvolge 
re. discutere, far partecipa
re e ìifle'tere 

L'w-collatoie che giorno per 
giorno fa il suo more ,o nel
la trasmissione (parla, come 
e noto, da casa sua. con l'au
silio di due attrici clic di vol
ta ni i olta si ai vcen'laiio n°l 
loro compito di nrcsetitazio-
ne) giova gin — fanno osser-
'ore i curatori — un ruolo as
sai (hier^o rispetto ad altre 
espT-etfe radiofoniche Do
po 'a riforma e stato un gran 
parlare, un frenetico aprire 
i c'inali al pubblico, con mas-
"lece nndfte di « vissuto » e 
dt e privato » scartate sui 
microfoni «.Voi micce, pur 
facendo partire l'ascoltatore 
dal suo "personale", lo stac
chiamo rapidamente da esso, 
lo costringiamo a prendere pò-
sr i-ine *ui grandi t'"'ii. a 
uscire dal!" quattro pareti, a 
d're cto die pensa sul'e que
stioni più scottanti del mo
mento: poi'tica. costume, cro
naca. morale». 

Strutturata l » un program 
ma base di breve resp'ro, 
« R td o anch'io » è come una 
ce a riioh'le. si sposta >à do 
ve la portano i fatti, affron

tando « a caldo » l'attualità 
quotidiana: anche quando l' 
attualità, ad esempio, è un 
evento spaientoso come la 
stuige di via Fani. Bisogna 
dire che e questa linfa a da
re mordente e senso alla tra
smissione: una linfa che. es
sendo tutto in diretta e quin
di irrimediabile, richiede sem
pre una certa dose di corag
gio. 

Tendenziosi, « maestri del-
l'insinuazione ». agit prop di 
sinistra, conformisti del dis
senso, persino quu'unquisti e 
goliardi: le accuse contro i 
i aratori non lamicano, an
che perche quando si sceglie 
il metodo del dito negl'occhio, 
non e facile essere capiti — e 
assolti — da tutti. « Mu non 
e ! ero — rispondono loro 
sono accuse false —. ìs'oi di
ciamo ijite'lo die pensiamo. 
ma luscia,no piena liberta a-
gli altri di fare altrettanto. 
Uguale discrezionalità lascia
mo all'ospite, all'esperto, al 
giornalista clic e responsabile 
del suo corsivo, all'ascoltato
re che partecipa Quando non 
siamo d'accordo, tu t '(unente. 
lo d'camo ma senza piter-
iiahsmo e soprattutto senza 
la presunzione di avere ra 
(••otte. Ci sforziamo di mette
re ni piedi giorno per giorno 
una trasmissione a pm LOCI, 
aperta, permeab-le al contri
buto di tutti, senza preclusio
ni ideologiche- ognuno restan 
do tuttavia quello che e. In
somma, p'ural'smo ». 

An"he qui. con qualche ri
schio. Non sempre infatti il 
discorso è rigoroso, nitido; 
non sempre chi interviene, 
ospde o ascoltatore che sia. 
dice cose giuste o vere; non 
sempre le risposte sono quel

le che dovrebbero essere tan
to per fare un esempio, il 
discorso ussai azzardato che 
la redattrice de e // Popò 
lo» Clelia d'inzillo !iu svolto 
sulla mafia, nella trasmissio
ne di qualche giorno fa, pur
troppo non ha ai uta riscontro 
e questo non ci e piaciuto. 

Assolte la trasiri'ssione tut
tavia. la generosità di fon
do clic la anima, la traspa
renza de'le intenzioni « .Voi 
tiriamo dentro» La filosofia 
di K Radio anch'io » sta tutta 
qui. s' Tirar dentro » con l' 
ascoltatore faccettato tia l'al
tro ser.zu pie -elezione di nes
sun tipo', perche cauti o'to e 
!>osto faccia a faccia con ciò 
che e accaduto o <-ta acca
dendo: e tour dentro » con il 
fatto del (/ionio; con il corni
lo che non deve solo far ri
dere ma off me spunti di ri 
flessione; con l'ospite, il 
giornalista e il s';o corsivo; 
con la canzoni' del giorno te 
l'intero «pacco» mus'ca'e, 
scelto con inte"iqenza d"Jla 
brava Serena Gandini). <> Ti-
t'amo dentro»: anche i diver
bi. ali ham'.Hc.pp'i'i. le he'e 
di gioì no, i 'tinti'!1'. ()'i omo 
sessuali. i matt'. la cronaca, 
proprio quel'a (he si lonehhe 
i munì ere in fretta- che e' • 
dietro il bai bone morto alla 
stazione Termini? E che c'è 
oggi dietro la ragazza che In 
ucciso ti padre a tavola'/ 

T'rar d-'iitro Secondo Tiir 
b\'ri n'indilli Modugno e l'è-
qu'va'erite di < far iis'-ue »; 
far uscire dal ghetto di ogni 
tipo. E' un buon proposito; 
e pazienza per qua1 che sma-
(f'dtura. 

Maria R. Calderoni 

Al Congresso della FISTAV 

Dibattito sulla 
proliferazione 

delle televisioni 

Lungometraggio realizzato dall'Istituto Luce 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO — I delegati d a 
numero d: oltre cento» della 
FISTAV — organismo inter
nazionale che riunisce 1 la
voratori del mondo dello .spet
tacolo — tengono a Sanre
mo il II Con^re.->so dell'orga
nizzazione dopo la prima a.->-
.•>i.ie, .-^voltasi a Londra quat
tro anni fa. 

La partecipazione è nume-
ro.s.i- nono rappresentati cin
quantuno paesi, cioè l'Euro
pa intera ( lat ta eccezione per 
l'Albania», il Medio Oriente. 
il Nord-Alnca. e. tra <,'h al
ti 1. la Malesia, il Giappone. 
Hon<r Kons;. Sri-Lanka non
ché le forze sindacali cilene 
m e.s.ho Temi di dibattito. 
televisione, radio, cinema - un 

di.-corso che inveite interessi 
contrastanti , che viene af
frontato Milla base di quan
to f idato da un articolo del
lo s tatuto della FISTAV e 
c.r • « Oi?ni cultura ha una 
d.imita ecl un valore che de 
vo!Ki e.-.-ere rispetta '! e ' t r e 
lat.; osjni popolo ha il di
ritto e il dovere di svilunp'\-
re la pi opra cultura: nella 
r .c 'a \ a r . e ' a e d'verv.tà e 
nel'a influenza reciproca che 
e.>-e eseici 'ano le une su! e 
a lno, tu t te le culture fanno 
parte di una eretica come 
a o p m e n e n t e a tut ta l'uma
nità ». 

L" il riconoscersi in que
sta concezione culturale che 
consente n: lavoratori de! 
mondo dello spettacolo la ri
cerca di una linea unitaria 
in difesa dell'occupazione mi
nacciata da scelte monopoli 

il problema delle trasmissioni per le minoranze etniche 

La TV e gli italiani di Jugoslavia 
Pai nostro corrispondente 
BELGRADO — Da diversi 
anni a questa parte la tele
visione di Capodistna rag
giunge con le sue trasmissio
ni buona par te del territorio 
italiano. 

Il peso che ha l 'emittente 
Istriana trova conferma nel 
fatto che i maggiori quotidia
ni di casa nostra riportano 
regolarmente i suol program
mi. La cosa veramente stra
na è che questi programmi 
non possono venir seguiti in 
una buona par te dell'Istria e 
nella zona di Fiume e del 
Carnaro, dove vive una mi
noranza nazionale italiana. L' 
inconveniente potrebbe esse
re superato in modo molto 
semplice con la installazione 
di un ripetitore sul Monte 

Maggiore, ma la televisione 
di Zagabria, competente del 
problema, si rifiuta di farlo. 
Questo rifiuto è s ta to giusti
ficato dal direttore generale 
dell 'ente televisivo zagabrese, 
Franko Wlnter. con il fatto 
che il ripetitore servirebbe 
« ad una ritrasmissione auto
matica di programmi prepa
rati ed emessi al di fuori del 
confine della Repubblica so
cialista di Croazia, mentre 
noi non possiamo accettare 
l'idea ciie il Centro RTV di 
Capodistria si consideri ciò 
che in realtà non è. e cioè 
competente per tu t to il grup
po nazionale (italiano) che 
vive in Jugoslavia ». 

Da par te sua Tone Kraso-
vec. direttore della TV di 
Lubiana, è dell'opinione che 

si dovrebbe « addivenire ad 
una maggiore collaborazione 
per assicurare a! gruppo na
zionale italiano che vive nel
l 'Istria croata un programma 
televisivo nella sua madre lin
gua. Forse in questa direzio
ne ci può essere di indicazio
ne la collaborazione della TV 
di Lubiana e di Zagabria con 
quella di Novi Sad nel cam
po dell'informazione televisi
va per il gruppo nazionale 
ungherese che vive in Slove
nia e in Croazia. La posizio
ne e i diritti dei gruppi etni
ci sono uguali, sono scritti 
nella Costituzione. Ma, con
temporaneamente. tutt i sop
piamo che il grado di realiz
zazione raggiunto nell'attua
zione di questi diritti è anco
ra diversificato ». 

infine secondo Dusan For-
tic. direttore della TV di Ca
podistria, il rifiuto ad instal
lare un ripetitore è dovuto 
« alla mancata conoscenza 
delle possibilità della TV di 
Capodistria. che è al servizio 
dei gruppi nazionali nelle con
dizioni di un confine ed un 
sistema aperti, svolgendo con. 
temporaneamente un ruolo 
importante in materia, qua
le ponte tra la Jugoslavia e 
l'Italia nel dopoOsimo. 

Negli ambienti del gruppo 
nazionale italiano si sostiene 
il proprio diritto di essere 
soggetto e non oggetto del
l'informazione. Tale posizio
ne è sostenuta dall'Alleanza 
socialista e dall'Unione de
gli italiani dell'Istria e Fiu
me. La TV di Capodistria sa

rebbe lieta di inferire nei 
suoi programmi la nuova 
emissione in lingua italiana 
della TV di Zagabria (quin
dici minuti ogni secondo mar
tedì). Anche in campo tele
visivo gli italiani della Jugo
slavia pensano di aver dirit
to ad un unico centro, come 
avviene per il teatro e per 
gli al tr i campi di attività. 

E' auspicabile, quindi, che 
si giunga quanto prima ad 
una soluzione che permetta 
agli italiani dell 'Istria croa
ta di seguire giornalmente 
un programma nella loro lin
gua, al pan di quelli che vi
vono in Slovenia, senza do
ver ricorrere alle trasmissio
ni della RAI-TV. 

Silvano Gorupp 

stiche II rappresentante giap 
ponese ha. ad esempio, de
nunciato che la concentra
zione delle testate editoriali 
alle quali sono legale por il 
novanta per cento le tele
visioni private ha portato al 
lallimento di centinaia di 
emittenti, e di ben cento 
venti nella .-ola città di To
kio. In Italia si hanno 1 ca-
s. di Tele Alto Milanese co
stret ta all'autogestione, o di 

| Tele Napoli via cavo che eh-
| W un costo di impianto di 
i oltre un miliardo di lire e 
I di cui ora 1 cento diponden-
| ti hanno ottenuto l'autoge

stione. 

j Ne! nostro paese sono in 
funzione io occupano g!: spa
zi» trecentoventi televisioni 
private: di queste duecento-
venti trasmettono regolar 
mente, ma al Ministero delle 
Poste e Telecomunicazioni so
no depositate altre seicento 
domande d: installazione. 

« Già la situazione attuale 
— In dichiarato Otello Ali-
ire!', se-'retai io della Fede: a 
zione unitaria lavoratori del
lo spettaco'o CGIL CISL 
UIL — rende ditt.cile la ri
cezione. Al momento, però 
dell 'entrata in funzione del
la Terza rete TV. una larga 
fascia di bande dovrà esse
re lasciata libera. Sulla base 
di uno studio tecnico non 
più eli centosessanta televi
sioni locali potranno conti
nuare a trasmettere, onde 
consentire una buona rice
zione. Si aprirà quindi il pro
blema di quali dovranno ri
manere e di quali dovranno 
chiudere. La regolamentazio
ne è allo studio da una par
te di una commissione rappre
sentativa dei partiti firmata
ri dell'accordo di governo, 
che dovrà tenere conto di 
tali fattori. Puntare sul cri
terio dell'anzianità di instal
lazione finireblie per lasciare 
spoglie molte regioni del no
stro paese, in quanto le pri
me TV erano concentrate tut
te in quattro-cinque regioni. 
Inoltre, si deve verificare il 
contenuto, perché la program
mazione di vecchi film so
vente scadenti non concorre 
certo a sviluppare il discor
so del pluralismo dell'infor
mazione ». 

Si è discusso anche delle 
televisioni che invadono ter
ritorialmente altri paesi ed 
uno dei casi più rilevanti è 
rappresentato da Tele-Monte
carlo. 

Le assise della FISTAV si 
propongono di coordinare 1' 
azione di tutt i i sindacati nel 
rispetto dell'autonomia, per 
mantenere e salvaguardare i 
vari mezzi di espressione ed 
affrontare un problema di 
livello mondiale, che si pre
senta con le trasmissioni via 
satellite, onde evitare la crea
zione di un monopolio usato 
a soli fini speculativi. 

Giancarlo Lora 

Claudio Saturi e Riccardo Cucciolla in una scena del film 

Sullo schermo il mondo 
dei «pupari» siciliani 

I paladini di Carlo Magno e un tradizionale mestiere 
popolare nel racconto del regista Angelo D'Alessandro 

ROMA - - Xel sugge! io cut ! 
sodo de! a Vc.ittu'iiento > . lì: \ 
livido •>• pi esenta davanti a I 
Cailo Miti/no e. e dificiciru 
ai tutti gli altri p.iladtnt. gli 
divinala di deprezzine le i'C-
chezze e i privilegi, di cut i 
suoi (ompugnt vanno tanto 
orgogliosi, e gli ricorda di 
avergli più volte salvato lo 
impero, offendendolo e pro
vocando la reazione dell'im
peratole, il i/uale ordina la 
sua cattura. Rinaldo scappa e 
s: dà alla macelliti. 

E' questa unii delle scene 
del film Turi e . pa.adini. sog
getto e regia di Angelo D'A
lessandro, prodotto dall'Isti
tuto Luce, attualmente m fa
se di montaggio, che uscirà 
sugli schermi ttaltant in set
tembre. 

Il lungometraggio e stato 
girato interamente in Sicilia 
con l'intento, da parte dello 
autore, di far conoscere al 
grande pubblico l'importan
za di questa tradizione cul
turale così gelosamente con
servata e attualmente partico
larmente seguita, oltreché dal 
pubblico tradizionale, da stu
diosi, scrittori e giovani. 

La storia racconta del rap
porto tra un bambino e un 
puparo negli annt '50-70 e si 
svolge su due piani: uno rea- I 
listico, che rappresenta la vi- i 
ta e le difficoltà di un pupa
ro dei nostri giorni e il pe
ricolo della cooptazione con- i 
stiwnsrica di questo genere , 
(tutti i turisti che si reca- \ 
no in Sictliu vogliono vedere 
le scene di battaglia dei pa
ladini e magari st portano 
anche a casa uno di quei pa
pi che nell'isola Ì I vendono 
dappertutto): su un altro pia
no viene rappresentata la 
conoscenza e l'entusiasmo di 
Turi per la storia dei pala
dini di Francia, la sua suc
cessiva identificazione con i 
vari personaggi, attraverso il 

cogito e la peisoinf cK'onc 
iu l i loto tu sta. e 'a s'u , /ir,-. 
sa ri' coscienze i foicle. queli
ti i il ,s;,<i r/<>(' /io/i t' / ) '» ( )/ 
.e \' :'•). i w s •/: /></•• .v/ic l'i le
cci .'e cod.na e liei tu a. te i 
lì '(<(/"'<>. / poi <7H. ( 'OC tW 
to d pop.i'i> s'c'umo tiii't ^,'i 
i.i/ or/i// /;; tutte le rt.ppie-
^ent'uto1.: the ai i erigono tu 
Su "' 'e. riniti', non viene mai 
tro-tii.t i hi morte di Rina' 
do. <> /)(•/( 'ie :l popolo non 
pii" inni re -

V regista l)'A'fs<and'o ci ha 
attinti: spiegalo la chiave at
tutici so cui iti letta la sto
lta da paladini- una detti' 
ntificazione del potete e una 
esultazione del latore del pò 
polo, delle sue qualità, della 
sita pazienza, e della M/« ri 
beli.otte Xel film i! bambi
no, ormai divenuto adulto. 
dopo l'esperienza del riforma
torio. torna in S'.ci'ia deciso 
ad aitiate nella malavita. 
ma una .serie di avvenimenti 
inanimatici, come l'incendio 
({• tutto l'armamentario sce 
rrco e la morte (!••! suo ami-
io p'.tpaio, lo porteranno a 
iettine, con la ragazza, ver-
s'i il cuore dell'isola, dove 
« ont.intera il mestiere «per
che dalle ceneri dell'incendio 
/jiopuo come una catarsi, at
ti aia.so i gioì ani possa rina
scite e iinfunarsi ti teatro 
dei pupi >. 

Nel film il regista D'Ales
sandro utilizza til'-uiie scene 
rappresentate da: pupari più 
dlustn clic operano oggi in 
Sicilia, fra cui i fratelli Na
poli (che quest'anno hanno 
i ;nto il premio olandese « E-
rasino»), cercatori» per lo 
schermo dello stesso perso
naggio di Rinaldo; ma spes
so nella versione allevialo-
ai a f'cu, propi io per il SIQUI-
Inalo politico e sociologico 
intrinseco alla storia dei pa
ladini. i pupi v si trasforma
no » in esseri viventi e il 

[ <> Vmitamee.to > e pionunc.i 
l to r.on su' pa't (>s, , r.u o. ma 
I sul sagrato de'.'a c'ne^a. per 
I lenitine iii'ente V ttt'tulità 
I i' /i i ttloi e 

D'AiCssaiidro che dal '71 si 
occupa dell'antica e bellissi
ma trud'~.tOnc Ctlturalc, ci 
la pi'lcto in generale della 
t .!'. d' intesti attisti umil: e 
stili sionasciittt. the fanno ti 
mestiere per passione < non 
hanno sai vcnz'imi statali, a 
(ì'ticictua di t i'l!e d'Ire for
me ti spetta olo mi'iore) e 
i inno ai quello che guada
gnano in « tournee » estive, 
/>(•/ poter po', durante Viti-
lei no. ìupprcscnttire « li. luti 
ga storta » tdura tre mesi 
consecutivi). 

L'unico teatro stabile m 
tutta la Stalla e il Teatro 
Perniisi ad Acireale, dove o 
paiano Nel'a Caiamma e Viti-
icnza Abbate. * ci idi» de! 
famoso puparo Macri. Sono 
state dt recente anche alcu 
ne » scuole per manovrato 
n». tui ^ tscriiano non so 
lo t tradizionali fruttivendoli 
e scaricatori di porto din pu 
pò pe.s i su quaranta chilo 
ma anche molti** itii gioitili: 
studenti. Il pubblico rispon 
de scmpie entusiasticamente 
alle rupprcscntuziont. come 
t/uando ncll'SO'j alcuni spet 
taton si presentavano con il 
cibo per Rinaldo incarcera
to o sparavano dalla platea 
sul perfido Ciano di Magari-
za. E' insomma, una forma 
di teatro vivo e reale, che 
< prende » proprio perchè con
sente una reale paitectpazio-
ne popolare. 

Il film ù interpretato da at
tori non professionisti sici
liani. fra i qual' il p'ccolo 
Claudio Hittun di Catania, af
fiancati pero da Riccardo 
Cuce.olla. Rosolino Celiamo-
re e Mirella d'Angelo. 

Anna Morelli 

PROGRAMMI TV 

• Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - (C) - Qualità de! lavoro, qualità della 

vita 
13 T G 1 CRONACHE - (C) 
13.30 T E L E G I O R N A L E - Ogm al Parlamento - (C) 
14.10 CAMPIONATO M O N D I A L E DI CALCIO 1978 • (C) • 

Scozia-Iran - (Cronaca rceis".-a»a) 
17.45 ARGOMENTI - (C) - Qualità del lavoro, qualità della 

vita 
18.15 ADAMO E I SUOI COMPONENTI - (C) - Cartone 

animato 
18.20 MIRAGGI - Viaggio intorno al mondo - Con Romina 

Power e Al nano - (C> 
19.20 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - (C) - «Gruppo 

di famiglia » 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 SCOMMETTIAMO? - (C) - Condotto da Mike Bonglorno 
21.50 DOLLY - Appuntamenti con il cinema 
22 T R I B U N A DEL REFERENDUM 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento • (C) 

19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20.40 SUPERGULP - (C) - Uomo ragno - Nlck Carter • CIno 

e Franco 
21,15 I PENSIERI DELL'OCCHIO - (C) - «L'espressione» 
22.15 GLI INFALLIBILI TRE - (Ci - Telefilm - «Tiro al 

bersaglio» - R e g a di Ray Austin 
23 T G 2 STANOTTE 
23,30 SPAZOLIBERO - I programmi dell'accesso 

• Rete 2 
12,30 TEATROMUSICA - Prob.eml dello snettaco'.o 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,30 IL CORPO UMANO - <C> - '(Come l'uomo sopravvive» 
16,15 C A M P I O N A T O M O N D I A L E DI CALCIO 1978 - (C) -

Austria Svezia - «Cionaca TCZ ' - ' rata) 
17.45 I DIRITTI DEL FANCIULLO - C» - Lo sfrut tamento 
18.15 TV2 RAGAZZI - Tre pezzi tacili - (C) - Musica. 

".otteratura. IÌ .>Ì\*CO'O 
16.50 DAL PARLAMENTO - TC. .' - Spr.- '-era - <C> 
19.10 BUONASERA CON.. FRANCO FRANCHI - <C) - In 

si Saro Franco >-. 

a TV Svizzera 
Ore 19.05: JJ pianeta delle fiabe - La gazzetta del puzzle • La 
linea pazzerella che sale; 20,10: Telegiornale; 20.25: Il can-
gurino; 20.55: Qui Berna; 21.30: Telegiornale; 21.45: Reporter; 
22.45: Il segno dei quat t ro ; 23.40: Telegiornale. 

a TV Capodistria 
Ore 21: L'angolino del ragazzi: 21.15- Spazio aperto: 21.30: 
TelPgiornale: 21.45- L'alba del gran giorno Film con Robert 
Stack. Virginia Mayo. Raymond Burr. Ruth Roman. Regia 
di Jacques Tourneur; 23.15: Cmenotes; 23.45: Jazz sullo 
schermo. 

G TV Francia 
Ore 13.50: La R>:'.:a della bestia; 15: Il testamento: 15.55: i 
I! quotidiano illustrato; 17.55- Finestra s u . ; 13.25: Cartoni ; 
animat i ; 13.40 E' la vita: 19 20: Attualità reg.onali; 19.45: 
L'ac.cemMea nazionale; 20: Telegiornale: 2035: Speciale 
Ar^ rn 'ma : 2045- Lulu: 22.25: T leggendari; 22.55: Telegiornale. 

a TV Montecarlo 
Ore 13 M)- Orso Ben; 1925: Parol:amo: 19 5-v Notiziario: 
20: Telefilm: 21: Corrispondente X. F:lm di K'ng V.dor 
con C!ark Gab'e. Hedv Lamarr ; 22.35: Chrono; 23: Not:z:ar:o; 
23 10 Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10: 12; 13. 14: io. 17; 19, 
21: 23. 6 Stanot te start .ant . 
7.20 Lavoro ila.-h. 7 ort La 
diligenza. 7.40 GK1 .-port • 
Campionato ìr.or.à'.V.e ih 
calcio: 8.40 Ier: al P i n a -
mento; 8 50 I.-tan:anea mu
s e a l e ; 9 Radio inen io. 
12 05 Voi ed io 7;> 14 Xi M i 
Slealmente: 14 30 P.aneia 
te r ra ; lòiió Sidecar; Iti 25 
L'operetta in t renta nv.nu 
t i : 17 10 Droad-.-nza e c i d i ' a 
de'.riinporo r imano : 17.40 
Lo sai?; 18 La canzone d' 

autore: 13 35 Spaz.ohbero: 
I programmi dell'accesso: 
19 35 S o a n o aper to; 20.10 
B e Grouns: 2025 Processi 
n-.er.-ali: 2105 Quando c'era 
•1 -,i'<v'o. 21 35 I f.or: e noi; 
22 Cv'mM:ni7:one suono; 
2,* '.0 Ovgi al Par lamento; 
2" !5 B i n . i n o t t e dalia da
ma d. cuori. 

ZI Radio 2 
GIORNALI RADIO- 6 30; 
1M): Sèù. 10; 1130; 12 30: 
13?0: 15 30: 16 30; 18 30. 
19 30. 22 30 fi Un altro cor 
no. 7 31'» Buon v a c c i o : 7 55 
GR2 Mondiali di calcio; 8.07 

Un altro e:orno; 3.45 Ci ve
ri.amo al so'.ito bar . 9.32 II 
cue.no Baglio. 10 Speciale 
GR2: 10.12 Sala F : 1132 Gli 
arnesi de'.la musica: 12.10 
Tr.vsm-v.:oni recona' . i : 12 45 
No non è la BBC: 13.40 
GR2 M->n.i:.i!i di calcio; 
13 43 V.irr.os a zoVar; 14 
T n s m <^-ont reeionali: 15 
CJ-.r. Ra.1-.odue. 17 30 Srvc'.a 
le GR2. 17 55 L'arte di Ve
t o : De S i b i t a : 18 33 un uo 
mo un problema: 185ò Stret
tamente s trumentale; 19 50 
F a r l e ascolto; 20 40 I! tea
tro di R i d o l u e : 22 20 p ino-
rama p a v i m e n t a r e : 22 45 
Facile ascolto. 

3 Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
8 45. 10.45. 12.45. 13.45; 1S 45. 
20 45: 23 55. à Q::.r.::i:arta 
Rad.otre. 7 Concerto del 
mat t ino: 3 15 II c o n c e r ò 
del Mitt :r .o: 9 II concerto 
de! matt no: 10 Noi. vo:. lo
ro; U30 Oper.s:-.ca: 12 10 
Long play.ne. 13 Mus ra 
per uno e per c:r.que; 14 II 
m.o Weber. 15 15 GR3 Cul
tura : 1531 Un c e r o dis-'ir- ! 
so; 17 F a n t a c o n ' i ; 17.'0 
Spi7:otre; 13 45 Europa "73; 
19.15 Sp.iz:o!re; 21 Medea 
opera di M A. Charpentier . 

OGGI VEDREMO 
Miraggi 
(Rete 1, ore 18,20) 

S: conclude il \.-iegio per il mondo di Al Bano e Romina 
Power. Tra cornde. paesaggi tip ci e una visita a una s.-uola 
di flamenco. Al Bano trova i! tempo, nella c.t tà di Carta-
gena. di fostecj.are il decennale della sua carriera, cantando 
k sue canzoni. 

Dolly 
(Rete 1, ore 21,50) 

LA rubrica « Appuntamenti con il cinema » a cura di 
Claudio G. Fava presenta oggi il film di Paul Mazursky 

Una donna tutta sola, che ha avuto al Festival dj Cannes 
:1 premio per la migliore interpretazione fiinm n . e . La pe.-
l.cola di Mazursky. incentrata su'.Ii crisi di una donnr.. è 
in questi giorni proie t ta t i augii scherni. :tal:an:. 

I pensieri dell'occhio 
(Rete 2, ore 21,15) 

Si conclude, con questa sesta puntata , l 'interessante tra-
smissione di Giulio Macchi sulla percezione v_siva. Questa 
parte del programma è dedicata ali espressione, una qualità 
oggettivamente e scientificamente inesistente, che pero i no
stri occhi, fin dalla primissima infanzia, captano imme
diatamente. 

i 15 gior 
9 dea 

incredibile 
*pS£3S38£g* 

Cinque incredibili offerte dall'I al 15 giugno 
presso le Concessionarie Renault. 

Offerta n. 1 
Minimo anticipo: 200.000 lire, 
versione 850, e 300.000 lire 
TL950. Più spese di messa su 
strada. 
Offerta n. 2 
Scelta tra tutte le versioni e 

tutti i colori della gamma Re
nault 5. 
Offerta n. 3 
Permuta di Renault 5 con auto 
di tutte le marche. 
Offerta n. 4 
Equipaggiamento "Montecar

lo": volante in cuoio cucito a 
mano, retrovisore esterno ae
rodinamico, "cloche" dì tipo 
sportivo. 
Offerta n. 5 
Consegna della vostra Re
nault 5 entro 48 ore. 

http://cue.no
http://Ra.1-.odue

